
ATTUALITA’

sto il nostro lavoro, ha capi-
to che si tratta di una storia
di diritti negati e molti ci
dicono siete stati coraggio-
si. Ovunque andiamo, so-
prattutto da Berlino in poi,
in cui abbiamo ricevuto
una menzione speciale nel-
la sezione Pa norama, che
non ci as pettavamo, con -

prossimi cinque anni, non
saranno inseriti nell’agen-
da politica. Per noi è un’oc-
casione mancata, per il
Paese, di poter crescere.
Una ferita ri masta aperta
su un tema che ancora
scuote le anime”.       

Gilda Camero

Storia di diritti negati, di
vec chi pregiudizi, di visioni
apo calittiche e bigotte che
negano la libertà della per-
sona, grazie alla disinfor-
mazione o cat  tiva informa-
zione che sem  bra aver pla-
giato le coscienze. E’ la sto-
ria di Gustav Hofer e Luca
Ragazzi, due ragazzi che si
amano davvero, che da
quasi nove anni convivono
e che non vedono, dopo l’in-
sabbiamento della legge
sui Dico (per il riconosci-
mento delle coppie di fatto,
non solo eterosessuali) nes-
sun tipo di tutela prospet-
tarsi all’orizzonte in un fu-
turo che, dopo i risultati
elettorali, sembra ancora
più minaccioso. Per smuo-
vere l’o pi nio ne pub blica
son nec chian  te o al contra-
rio arroccata su posizioni
precostituite, con il j’accuse
pre ven ti vo nei confronti de-
gli omo ses  suali, Gustav e
Luca han  no deciso di rac-
contare la loro storia, la lo-
ro vita, in maniera ironia e
divertente, intrecciandola
con la nostra storia politi-
ca, incontrando politici,
manifestanti, gente per
strada, filmando proteste,
raccogliendo commenti dal-
la televisione in un conti-
nuo oscillare tra pubblico e
privato con il secondo vitto-
rioso su tutta la linea, nel
nome dell’autenticità. 

Il loro racconto, scanzo-
nato e toccante, è racchiuso
nel documentario, presen-
tato a Lecce nella sezione
Cinema & realtà, Improv-
visamente l’inverno scorso
(www.suddenlylastwinter.c
om), che ha come voce nar-
rante Veronica Pivetti ed è
stato realizzato grazie ad
un team tutto al femminile
formato da Desideria Ray-
ner (montaggio), Silvia Mo-
raes (suono), Maria Teresa
Trincali (producer) e dal-
l’attrice Jacqueline Lustig
(produttrice associata). 

“Abbiamo realizzato que-
sto documentario, in pro-
grammazione dal 9 maggio
a Roma nel cinema Politec-
nico della Fandango”, dico-
no Gustav e Luca, in giro
da mesi per i principali fe-
stival internazionali, “per-
ché ci siamo sentiti chia-
mati in causa come cittadi-
ni, che pagano le tasse e
che vivono in questo paese,
come coppia che vuole tute-
lare la sua situazione, sen-
za nascondersi e come gior-
nalisti perché non ritene-
vamo corretta l’informazio-
ne che si è fatta sull’argo-
mento. Si discuteva dei Di-
co senza tener conto del
soggetto, sena interpellare
chi vive sulla propria pelle
alcuni temi e quindi quello
che ne è venuto fuori sono
slogan precostituiti che la
gente ripeteva quando la
intervistavamo per strada
o durante le manifestazio-
ni. Si discuteva di una cosa
molto blanda, mentre tutta
la discussione si è poi spo-
stata sul matrimonio tra
gay che ha ge nerato indi-
gnazioni o vun  que. Si è pen-
sato, erroneamente che
estendendo i nostri diritti
sarebbero stati tolti alla fa-
miglia tradizionale, quan-
do nessuno vorrebbe que-
sto. Anzi, crediamo che non
ci siano proprio politiche a
sostegno della fa miglia.  Il
gay pride aveva fatto tanto
in Italia nell’eliminazione
dei tabù legati all’omoses-
sualità e quindi ci aspetta-
vamo una situazione diffe-
rente. Invece, abbiamo con-
statato che siamo in un
Paese bigotto e non dispo-
sto a mettersi in ascolto
dell’altro. Non c’erano for -
me di dialogo quindi era
impossibile confrontarsi:
rimangono ben saldi, han-
no aggiunto Gustav e Luca,
rispetto agli omosessuali,
stereotipi legati a modelli
televisivi, mentre chi ha vi-

siderando che  ci confronta-
vamo con altri lavori tra cui
quello di Madonna o il rico-
noscimento ottenuto a Cor-
doba, ab bia mo riscontri po-
sitivi,  perché si comprende
il senso di quello che abbia-
mo fatto. Del resto, dopo
queste elezioni, sicuramen-
te questi temi, almeno per i

Il programma
di questa sera

Sarà presentato oggi, in
concorso, The living and the
dead, il film croato diretto
da Kristijan Milic. Un grup-
po di sei soldati viene espul-
so dalle truppe dopo l’inziio
del conflitto tra Bosnia e
Croazia. Costretti a scappa-
re e a rifugiarsi in monta-
gna, sempre più vicini alla
postazione, serba, assistano
a distruzioni e attacchi.
Tutta la vicenda viene vista
attraverso lo sguardo di
Tomo. 

Nella seconda
storia invece si
intrecciano i ricor-
di del nonno del
soldato, che ha
vissuto il conflitto
nella stessa area
geografica: accan-
to allo sterminio
della sua famiglia,
c’è il dolore per la
perdita degli
amici più cari. 

Alle 18.00 inve-
ce è prevista la
proiezione di tutti
i cortometraggi
che hanno vinto il
Prix Uip  e avuto
la nomination agli
European Film
awards 2007 e in
contemporanea
continua la carrel-
lata di corti in
concorso nella
vetrina di Puglia
show. 

Alle 19.00 tra
gli eventi speciali
del Festival, la
presentazione del libro I cri-
stalli della regia del critico
Vincenzo Camerino, mentre
per l’omaggio a Michele
Placido sarà possibile rive-
dere il bellissimo e toccante
Mery per sempre di Marco
Risi e Pizza connection, sto-
ria di mafia diretta magi-
stralmente da Damiano
Damiani. 

Prosegue anche la visione
delle opere di Mikhalkov

(sul suo cinema è stato
incentrato stamani il conve-
gno organizzato dal
Sindacato nazionale dei cri-
tici cinematografici che ha
visto confrontarsi Vito At -
tolini, Vincenzo Camerino,
Morando Morandini, Sauro
Borelli e Bruno Torri) con
Oblomov e Partitura incom-
piuta per pianola meccanica.
Alle 22.00 sarà la volta
Frontiera Lecce il film di
Tony Sheiman, Malcom
Pagni e Silvia Barbui: un

documentario realizzato
dalla struttura Nuovi pro-
grammi di Sky sport diretta
da Darwin Pastorin, un
ritratto originale di una
straordinaria realtà calcisti-
ca ma anche una storia del
sud  che parla di famiglia,
amore, purezza di uno sport
che riempie il cuore e le
domeniche degli sportivi
salentini.

G. Cam.

Vincitori e vinti. Tutti vittime
della guerra. Quattro livelli nar-
rativi (gli angeli che proteggono
la città, l’incontro tra una donna
irachena e un soldato americano,
le testimonianze sugli attacchi
americani, il materiale di reperto-
rio sul conflitto), tra finzione e
sguardo reale, si intrecciano in
Angeli distratti diretto da
Gianluca Arcopinto che nasce
all’esperienza in Iraq dell’associa-
zione Un ponte per.. ed in partico-
lare da quella di Simona Torretta
(che ha collaborato alla stesura
della sceneggiatura con il regista,
Elisabetta Pandimiglio, e Cesar
Meneghetti) che sarà presentato
stasera nella sezione Cinema &
realtà. 

Un racconto che si incentra sui

tristemente noti episodi di violen-
za di Fallujah nel novembre del
2004, in cui tutto scaturisce dal-
l’incontro tra una donna irachena
e il soldato americano: lui decide
di non ucciderla e da quel
momento un crescendo di sensa-
zioni li travolgerà e saranno lacri-
me, scontri verbali, confessioni
toccanti. 

Ma le guerre nono conoscono
nessuna forma di pietas, non
risparmiano nessuno, neanche chi
alla logica della sopraffazione, ha
preferito quella del dialogo, del
confronto. Entrambi soccombe-
ranno, schiacciati dall’ondata di
orrori e sofferenze che non si pos-
sono dimenticare. 

G. C.

Abbandono, difficoltà di lasciarsi
trasportare dal fiume in piena delle
emozioni, incapacità di ammettere i
propri sbagli che, come macigni,
segnano il passato e compromettono il
futuro. 

E’ un’esplorazione dell’anima, un
cercare dentro le ragioni dell’agire, un
viaggio nella profondità dell’uomo
quello che il giovanissimo Davide
Sibaldi, regista di corti e mediome-
traggi, pittore e illustratore, disegna
in L’estate d’inverno, il film italiano in
concorso in questa nona edizione del
Festival europeo ospitato dal Cityplex
Santalucia a Lecce. 

Tutto in una notte: in un albergo
periferico di Copenaghen un dicianno-
venne Christian ha avuto un rapporto
con la prostituta Lulù, con quasi
vent’anni in più di lui. Lui le chiede
ancora del tempo, un’altra ora per par-
lare, lei accetta. Da quel momento
nulla sarà come prima perché entram-
bi inizierà una sorta di lunga confes-
sione in un luogo, la stanza del motel,
trasformato in un microcosmo clau-
strofobico in cui affiorano due esisten-
ze in cui ci sono state violenza e
distruzione. Senza via di fuga si dipa-
nano le dinamiche relazionali e la
verità, quella dell’abbandono, affiora
con la sua devastante carica emotiva.
“Volevo un film sull’abbandono”, sotto-
linea Sibaldi, “e sulla paura di vivere
fino in fondo i sentimenti e la propria
felicità. Ma desideravo anche far venir
fuori nel film il coraggio di affrontare i
propri errori e di crescere attraverso
questo percorso di consapevolezza. Ho
immaginato un film che potesse essere
di aiuto agli spettatori, mostrargli
come capire alcune questioni personali
che appartengono al nostro intimo,
senza timori. Il mio più grande deside-
rio è che il pubblico possa sentirsi più
ricco dopo aver visto il film”. 

G. Cam.

L’estate d’inverno: abbandono ed errori
per il film italiano in gara a Lecce

Angeli distratti, gli orrori di Fallujah
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